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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n 1422………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
…05.10.10…..…al 20.10.10……………………. ai sensi e per gli effetti 
dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono 
pervenute opposizioni.  

 
 

Monte di Procida, lì 05.10.10 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
D.ssa Giulia Di Matteo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
                                                                                                           

…………………………………. 
 

Si attesta che il presente atto è copia conforme all’originale. 
 
Monte di Procida, lì___________ 

 
Il Responsabile del Servizio Segreteria 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 40     del  21/9/2010 
 

OGGETTO: Richiesta dei Consiglieri Comunali prot. n. 12335 del 2/9/2010. 
Interrogazione n. 12334 del 2/9/2010  relativa  alle  problematiche  del 
patrimonio, assegnazione alloggi e verifiche di eventuali occupazioni illegittime 
e problematiche connesse. 
 

L’anno duemiladieci il giorno ventuno del mese di settembre   alle  ore 09,45 nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio Comunale in data  17/9/2010  prot. n. 12934,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in  seduta  pubblica d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Rag. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n.  10  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 

 X 

 

X 

X  

 

X 

X 

 

X 

 

X  

 

 X 

 

 

X  

  

 

X 

 

X 

  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

 X 

X 

 

 

 

 

 

X 

X 

 

 

  

 

X  

X  

X 

X 

X 

 

 

X 

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  
 
 



 

Il consigliere Pugliese  chiede il rinvio della trattazione del punto. 

Con lui concorda il consigliere Petrone atteso che l’interrogazione richiama 
una nota da lui indirizzata all’assessore Costigliola, assente. 

Il Sindaco invece asserisce che non c’è alcun motivo per non trattar 
l’argomento peraltro richiesto dalla minoranza ed iscritto all’o.d.g.. 

Il consigliere Pugliese, contestando l’atteggiamento del Sindaco, chiede sia 
posto in votazione la proposta di rinvio della trattazione del punto. 

La proposta di rinvio, messa ai voti, è respinta con 4 voti a favore ( Pugliese, 
Carannante Antonio, Petrone, Illiano)  ed 8 voti contrari ( Assante,Lucci, 
Nigro, Anzalone, Scotto di Carlo, Fevola, Colandrea, Iannuzzi)espressi per 
alzata di mano. 

Il consigliere Petrone, dopo aver preso atto dell’atteggiamento della 
maggioranza, dichiara che per forti criticità del servizio è stato impossibile 
attuare gli indirizzi dettati in materia di patrimonio. Rileva che l’ufficio non ha 
la capacità di reagire a disposizioni forti della Giunta compulsate dal 
segretario comunale. Ricorda che sono in corso di assegnazione presso l’IACP  
alloggi disponibili a Cappella , afferma che ci sono famiglie che versano in 
pessime condizioni e che probabilmente  per il numero dei figli non 
riusciranno ad ottenere l’assegnazione. Ritiene occorra una verifica capillare 
degli alloggi a Cappella per appurarne la rispondenza al fabbisogno del 
nucleo familiare. 

Il consigliere Pugliese dichiara  che lui ed il consigliere Carannante restano in 
aula per correttezza istituzionale. Invita l’Amministrazione ad azioni 
trasparenti. Presume che la prossima campagna elettorale sarà incentrata sul 
patrimonio immobiliare del Comune. Ha appreso che una Associazione da 
poco ha fatto una ricognizione del patrimonio comunale,  dichiara di non 
avere i dati ma di sapere che il Comune di Monte di Procida è estremamente 
ricco per avere tantissimi beni. 

Il Vice Sindaco Assante di Cupillo rimarca con piacere che dopo 5 anni nel 
corso di questa Amministrazione Comunale il consigliere Pugliese ha sentito 
l’esigenza di approfondire la tematica del patrimonio comunale e ricorda  che 
la problematica esisteva anche allorché  nei cinque anni precedenti è stato in 
carica  quale consigliere. Si dichiara contento delle scelte politiche fatte ,in 
primis dell’acquisto di Villa Matarese, immobile dal valore indiscusso il cui 
acquisto non è sperpero di danaro pubblico. Comunica  che è stato dato 
incarico per la redazione dell’inventario dei beni mobili comunali, cosa che 
negli anni non è mai stata fatta. 

Il consigliere Pugliese ritiene demagogico il discorso del Vice Sindaco e 
sottolinea che in quest’aula ci sono consiglieri in carica dal 1978. Ammette 
che a 23 anni allorchè  è stato eletto consigliere comunale non capiva nulla di 
patrimonio e che il suo interesse si è acceso quando si è cominciato a negargli 

dei documenti. Si dice grato a Pippo Coppola  per il livello altissimo della sua 
azione amministrativa. Ricorda che non è stata applicata  la norma dell’art. 53 
del D. Lgs. 133/08 in tema di redazione  del piano dei beni immobili con 
l’iscrizione in bilancio di tutto il patrimonio con valore di trascrizione . 

Alle ore 13,30 il Presidente, esaurita la trattazione degli argomenti iscritti 
all’odg, dichiara sciolta la seduta. 

 

 


